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SPETTABILI

ASUC di PENIA
pec: asuc.penia@pec.it

COMUNE DI CANAZEI
S E D E

SERVIZIO ENTRATE FINANZA E CREDITO
S E D E

S173/2023/18.6.2- fascicolo(C/14968 C/15547)/(PP) CB-ER-AB
RINUNCIA
Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come 
metadato  (DPCM  3.12.2013,  art.  20).  La  segnatura  di 
protocollo  è  verificabile  in  alto  a  destra  oppure 
nell'oggetto della PEC o nei file allegati alla medesima. 
Data  di  registrazione  inclusa  nella  segnatura  di 
protocollo.

Oggetto: Presa d’atto della rinuncia alla concessione di  cui  alla determinazione 
SGRIE dd. 17/12/2015 n. 321, per derivare acqua pubblica dalle sorgenti  Pent Avez 
Nuova, Vecchia e Alta in corrispondenza della p.f. 2315 del C.C. di Canazei,  ad uso 
idroelettrico (pratica C/14968) e dal torrente Avisio, per mantenere in atto un deflusso 
idrico a cielo aperto con valenza storico-paesaggistica (C/15547).
Titolare: ASUC di PENIA
[DICH. SOST. dd. prot. 25/07/2023 n. 574455 - Fine procedimento]
Pratiche: C/14968 C/15547
All.ti: n. 1 

L’Asuc di Penia è titolare dell’utenza di derivazione d’acqua in oggetto descritta, concessa con 
determinazione  del  Dirigente  del  Servizio  Gestione  Risorse  Idriche  ed  Energetiche  di  data 
17/12/2015 n. 321 sotto l'osservanza delle norme e condizioni contenute nel disciplinare rep. n. 
43929 dd. 19/02/2016, per derivare:
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- pratica C/14968: dalle  sorgenti  Pent  Avez Vecchia a quota 1.584,81 m s.l.m.,  Pent  Avez 
Nuova a quota 1.583,97 m s.l.m.  e Pent  Avez Alta a quota 1.588,51 m s.l.m.,  ubicate in 
corrispondenza della p.f. 2315 del C.C. di Canazei, l/s 200,00 massimi e l/s 111,00 medi di 
acqua per produrre, sul salto di m 89,13, la potenza media annua pari a kW 96,99 ad uso 
idroelettrico; in particolare, sono oggetto della concessione le portate d’acqua delle sorgenti 
Pent Avez Vecchia e Pent Avez Nuova, in esubero rispetto all’utenza già concessa a scopo 
potabile al Comune di Canazei con DGP 31/10/1990 n. 13622 (riferimento pratica C/0338);

- pratica C/15547: dal torrente Avisio, a quota m 1.529,85 s.l.m. (mediante la stessa opera di 
presa e lo stesso canale di adduzione che insiste sulla p.f. 1791/1 del C.C. di Canazei e che 
alimenta la segheria alla veneziana “Alla Sia”, in virtù dell’antico diritto di derivazione d’acqua 
dal torrente Avisio, ad uso forza motrice, titolato anch’esso all’Asuc di Penia e identificato dalla 
pratica R/1797),  l/s 70,00 d’acqua dal 1° aprile al 30 novembre per uso didattico-estetico 
(assimilabile all’uso igienico-sanitario), al fine di lasciar scorrere - nel citato canale artificiale 
naturalizzato  -  un  quantitativo  d’acqua  anche  nei  periodi  di  inattività  della  segheria, 
assicurando così il rispetto della percezione paesaggistica e la manutenzione della struttura.

La scadenza delle utenze C/14968 e C/15547 è stabilita al 31/12/2044.

Con nota dello  Scrivente di  data 07/03/2019 n.  153493 è stato prorogato al  26 marzo 2024 il 
termine  per  la  conclusione  dei  lavori  necessari  all’attuazione  delle  opere  previste  dalla  citata 
determinazione SGRIE dd. 17/12/2015 n. 321, tra i quali rientrano anche le modifiche strutturali 
all’esistente opera di presa a quota 1529,85 m s.l.m. sul torrente Avisio di cui all’utenza R/1797.

In data 25/07/2023 è pervenuta la nota prot. n. 574455 con la quale il  Presidente dell’Asuc di 
Penia, signor Stefano Salvador, ha comunicato di rinunciare al titolo di derivazione d’acqua di cui 
alla  determinazione  SGRIE  dd.  17/12/2015  n.  321,  in  quanto  la  prevista  costruzione  della 
centralina  idroelettrica  non  verrà  realizzata  per  motivi  economici.  Alla  comunicazione  è  stata 
allegata dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal Presidente signor Stefano Salvador, 
attestante che a tutt’oggi nessuna opera edilizia è stata realizzata a seguito del rilascio della citata 
determinazione.

Visto l’articolo 55, comma 6 del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici,  approvato  con  R.D.  11  dicembre  1933,  n.  1775,  ai  sensi  del  quale:
- nei casi di rinuncia l'obbligo del pagamento del canone cessa allo spirare dell'annualità in corso 
alla data della notifica della rinuncia.

Visti gli articoli  38 e 39 del Regolamento in materia di acque pubbliche (D.P.P. 22-129/Leg dd. 
23/06/2008) che prevedono che:
- il  titolare  della  concessione  può  rinunciare  alla  stessa  in  qualsiasi  momento,  dandone 

comunicazione in forma scritta alla struttura provinciale competente;
- in caso di rinuncia o cessazione dell’utenza è necessario che il titolare provveda, a seconda dei 

casi ivi previsti,  alla demolizione dell’opera di presa con ripristino dei luoghi interessati dalla 
derivazione o al mantenimento in condizioni di sicurezza dell’opera di presa con disattivazione 
della  medesima, provvedendo a comunicare formalmente l’avvenuta esecuzione delle azioni 
suddette allo Scrivente;

- solamente in seguito alla presentazione di tale comunicazione, secondo le diverse modalità e 
tempistiche previste dai  citati  articoli,  è possibile  esonerare l’interessato  dal  pagamento del 
canone demaniale e comunque tale esonero decorre dall’annualità successiva a quella in cui è 
stata presentata la suddetta comunicazione.

Accertato che proprietario della p.f. 2315 del C.C. di Canazei, su cui sono ubicate le sorgenti, è la 
Frazione di Penia.
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Accertato che:
- pratica  C/15547:  l’utenza  è  esente  dal  pagamento  del  canone  demaniale  a  far  data 
dall’01/01/2018;  risultano pagate le annualità  fino al  31/12/2016 mentre  risulta ancora non 
pagata l’annualità di canone 2017, pari a Euro 868,46.=;
- pratica C/14968: risultano pagate le annualità di  canone fino al  31/12/2022; per quanto 
sopra riportato, è dovuto il pagamento del canone demaniale per l’annualità 2023, pari ad 
Euro 1.835,76.= per il quale è già stata spedita la relativa richiesta di pagamento.

Evidenziato che in caso di ritardato pagamento delle somme richieste verranno emessi i relativi 
solleciti,  comprensivi  degli  interessi  di  mora  previsto  dall'art.  1224  del  Codice  Civile,  cui  farà 
seguito, in caso di mancato pagamento, la procedura di riscossione coattiva (per informazioni a tal 
riguardo contattare il Nucleo Canoni - rag. Bertagnolli Cristina tel. 0461/492966, rag. Elena Rigotti 
tel. 0461/492963).

Con la presente lo scrivente Servizio:
- prende  atto  di  quanto  dichiarato  dal  Presidente  dell’Asuc  di  Penia  ai  fini  della  rinuncia  a 

derivare di cui alle pratiche C/14968 e C/15547, con liberazione dall’obbligo del pagamento 
del canone demaniale - per la pratica C/14968 - a partire dall’1 gennaio 2024;

- comunica che, con la cessazione di  validità  dei titoli  di  derivare, il  titolare è obbligato alla 
consegna  delle  relative  targhe  identificative  delle  opere  di  presa  di  cui  all’art.  54  del 
Regolamento in materia di acque pubbliche (D.P.P. 22-129/Leg di data 23 giugno 2008), da 
restituire allo scrivente Servizio entro 30 giorni dal ricevimento della presente (solo nel caso in 
cui le stesse siano state ritirate dal titolare).

In relazione alla  concessione ad uso forza motrice di  cui  alla  pratica R/1797 si  comunica che 
rimane  pendente  il  procedimento  di  rinnovo  della  derivazione  che  troverà  una  prossima 
definizione.

Si  chiede  inoltre  all’Asuc  di  Penia  di  comunicare  allo  Scrivente  l’avvenuto  pagamento  delle 
annualità di canone richieste e non ancora pagate, al fine di poter successivamente incaricare il  
Servizio  Entrate,  Finanza  e Credito  di  provvedere allo  svincolo  e alla  restituzione dei  depositi 
cauzionali  di  Euro 300,00.= ed Euro 821,00.=, effettuati dal  concessionario in data 15/12/2015 
(come risulta dalle bollette n. 230 e 231 dd. 17/12/2015).

Si allega, infine, l’informativa in materia di trattamento dei dati personali aggiornata secondo 
quanto disposto dal Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati personali.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE DELEGATO
- ing. Franco Pocher -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e 
conservato presso questa  Amministrazione  in  conformità  alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma  autografa  è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

NOTE:  questa  lettera  è  stata  formulata  sulla  base  dell’atto  di  delega  adottato  con  determinazione  del  Dirigente 
dell’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e l’Energia 16 gennaio 2020, n. 2.
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PP

per informazioni su questa lettera:

Paola Polini
tel 0461-492934

e-mail: paola.polini@provincia.tn.it

Si riceve su appuntamento negli orari d’ufficio

Elenco allegati: 

informativa senza firma
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